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Dichiarazione a domicilio
�Dal 2015 19 milioni di
italiani, quelli che oggi pre-
sentano il 730, riceveranno a
casa la dichiarazione dei red-
diti precompilata.
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La revisione del Catasto
�Verràeffettuataattraver-
so tre passaggi: circa 61 milio-
ni di immobili verranno riclas-
sificati per adeguare il valore
catastale a quello di mercato.

2

La legge di stabilità
�La revisione di circa 700
agevolazioni fiscali servirà ad
assicurare le risorsepergaran-
tire anche nel 2015 il bonus fi-
scale e il bonus bebé
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Visto che Renzi è uno di paro-
la, venerdì, ovvero dopodoma-
ni, il governo apre per davve-
ro il cantiere della riforma fi-
scale. Il primo passo, atteso
da tempo, riguarda la sempli-
ficazione. Titolo in codice:
«730 a domicilio». Ma allo stu-
dio potrebbero esserci anche
importanti misure in campo
sanitario. In particolare po-
trebbero essere rivisti entro
la fine dell’anno i ticket sanita-
ri, applicando criteri più im-
prontati al reddito, anche per
le patologie croniche. È infatti
questo l’orientamento del
gruppo di lavoro formato dal
ministro Lorenzin, da otto as-
sessori regionali e da un rap-
presentante del ministero
dell’Economia.

Il 730 a domicilio
La dichiarazione precompilata
potenzialmente riguarderà 35
milioni di contribuenti tra lavo-
ratori pubblici, privati e pensio-
nati e scatterà dal 2015. In pra-
tica potranno però beneficiar-
ne effettivamente circa 19 mi-
lioni di persone, tutti quelli che

oggi presentano il 730. Per arri-
vare a questo risultato il governo
dovrà essere in grado di elabora-
re i dati che ha già a disposizione,
come gli stipendi di tutta la Pa e
gli importi delle pensioni, racco-
gliere dai datori di lavoro quelli
dei dipendenti privati, e calcola-
re tutte le più importanti detra-
zioni: dagli enti di previdenza ri-
ceverà gli importi di tutti i contri-
buti, dalle banche gli interessi sui
mutui, dalle assicurazioni le po-
lizze vita, e tramite la tessera sa-
nitaria sconterà le spese per i
farmaci. Il vantaggio per il con-
tribuente? Oltre a risparmiare
tempo non sarà soggetto ai con-
trolli. Ovviamente cambierà il
calendario delle scadenze: entro
il 28 febbraio dovranno essere
trasmesse le dichiarazioni su de-
trazioni e deduzioni, entro il 7
marzo datori di lavoro e sostituti
di imposta dovranno trasmette-
re per via telematica alle Entrate
tutti i redditi corrisposti in ma-
niera tale da rendere possibile
elaborare la dichiarazione pre-
compilata. Che sarà inviata di-
rettamente per via telematica ai 
contribuenti, che però potranno
farla verificare anche da Caf,
consulenti e sostituti d’imposta e

decidere se accettare l’imponibi-
le pre-calcolato e la relativa im-
posta, oppure integrare la di-
chiarazione con altre spese de-
ducibili/detraibili ignote al Fisco.
Entro il 7 luglio la dichiarazione
andrà inviata alle Entrate.

Agevolazioni addio
Con la legge di stabilità di fine an-
no dovrebbe essere messa in
campo la revisione delle oltre 700
agevolazioni fiscali, operazione
che dovrà servire ad assicurare
le risorse per confermare anche
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nel 2015 il bonus fiscale ed even-
tualmente ampliarlo. Sempre
nella legge di stabilità potrebbe-
ro poi venir introdotte misure a
favore delle famiglie monoreddi-
to e numerose (bonus bebé e quo-
ziente familiare).

Riforma del Catasto
Sulla rampa di lancio c’è anche la
revisione del catasto. Il primo
step (in tutto si prevedono 3 de-
creti attuativi), di questa opera-
zione «storica» prevede il ripri-
stino delle Commissioni censua-
rie provinciali chiamate a riclas-
sificare ben 61 milioni di immobili
in base ai metri quadri e alle ca-
ratteristiche specifiche degli edi-

fici e non più in base ai vani.
Obiettivo: adeguare i valori cata-
stali a quelli di mercato.

Nuove tasse
Dal primo luglio le sigarette sa-
ranno più care per effetto di nor-
me approvate nei mesi passati e
con uno dei tanti provvedimenti
che derivano dalla legge delega il
governo metterà mano alle acci-
se: in proporzione dovrebbero
rincarare di più i pacchetti con
un prezzo medio-basso (sotto i 4
euro). Infine è di ieri l’annuncio
da parte del sottosegretario Le-
gnini che l’Italia ormai è pronta a
varare una tassa anti-inquina-
mento sulla Co2. Il ricavato do-
vrebbe servire ad alleggerire il
peso del fisco sul lavoro.
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SEL SPACCATA SUL VOTO

L’esecutivo incassa la fiducia
sulDlper il bonus Irpefda80euro

� A nemmeno tre giorni
dalla «tregua» siglata nel-
l’assemblea nazionale di sa-
bato, le acque di Sinistra
Ecologia e Libertà tornano
ad agitarsi, dentro e fuori
Montecitorio. Il «casus bel-
li» è il Dl Irpef, sul quale ieri
il governo ha incassato a
Montecitorio la tredicesi-
ma fiducia con 342 sì e 201
no. Oggi alla Camera il voto
finale sul testo, che prevede
il bonus Irpef di 80 euro, il
rinvio del versamento della
prima rata Tasi, la riduzio-

ne dell’Irap, l’aumento tas-
se sulle rendite finanziarie
e i tagli alla Rai.
Rispetto al testo iniziale,
una componente di Sel,
quella che fa riferimento a
Gennaro Migliore, stareb-
be valutando un voto favo-
revole al Dl. Voto che, tutta-
via, si tradurrebbe in un
netto segnale di dissenso
rispetto alla linea del parti-
to. Sel, pur apprezzando la
misura del bonus da 80 eu-
ro, sarebbe infatti intenzio-
nata ad astenersi.

Nellaleggedistabilità

difineannosaràmessa

incampolarevisione

delleagevolazionifiscali


